
XXXVI Corso nazionale di formazione per insegnanti
Le lagune altoadriatiche, tra le Alpi e il Mare, tra il Passato e il Presente
Cavallino Treporti (VE)  24 – 28 aprile 2019

Sandra Donnici

Club Alpino Italiano



la storia raccontata dai sedimenti

perforazione di pozzi 
per il campionamento 
dei sedimenti nel 
sottosuolo

tramite il carotiere si prelevano 
campioni cilindrici di sedimento



1 m

Caratterisitiche
litologiche

tessitura, colore, 
presenza di materiali 
accessori, sostanza 
organica, bioturbazioni
e altre strutture 
sedimentarie

Parte alta 
della “carota” 
fondale 
lagunare (0 m)

Parte bassa 
della 
“carota” 5 m 
di profondità 
dal fondale



Esame dei sedimenti e 
prelievo dei campioni 
per le analisi



Analisi su campioni 
di sedimento

Analisi micropaleontologiche
Foraminiferi: organismi unicellulari 
molto piccoli e dotati di guscio

Analisi radiometriche: 14C

Trochammina inflata Eggerella scabra

Ammonia beccarii Valvulineria perlucida

Haynesina paucilocula Cribrononion granosum





 1971

 Isola nuova del Tronchetto

 profondità 947 m      

da Massari et al., 2004



AGIP Mineraria (1969), modificata da Brambati et al. (2003)



Bacino di 
compreso tra 
cinture di pieghe e 
sovrascorimenti

Alpi meridionali, 
Sud vergente

Appennini, Nord-
Est vergente

Dinaridi,

Sud-Ovest 
vergente

Schlumberger (1987) in Brambati, 1992

Assetto tettonico

Donnici S., 2019

A



Carminati, Doglioni e 
Scrocca, 2003

• La subduzione della placca adriatica può essere seguita dal bacino del Po al Friuli.
• L’inclinazione diminuisce da valori di circa 20° a valori prossimi allo 0°.
• Venezia si colloca su di un segmento della monoclinale con inclinazione di 1,8° verso 

Sudest.
• Su di essa poggiano i depositi detritici più recenti
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mare 
profondo

delta 
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alternanze di  
condizioni 
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condizioni 
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mare poco 
profondo
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Progressivo allargamento del Mare Adriatico durante 
il tardo Quaternario

(Correggiari et al., 1996)



Gatto e Carbognin, 1981



Terraferma Laguna Litorale

Sedimentazione 
olocenica lagunare e di costa

Argilla verde e grigia

Torba

Argilla e torba

Sabbia olocenica

Silt con noduli di Caranto

Caranto

Argilla grigio chiaro siltosa

Argilla siltosa dura

Silt

Sabbia e silt

Sequenza stratigrafica tardo-pleistocenica 
ed olocenica

(modificata da Gatto & Previatello, 1974) 



Donnici et al., 2011



Brambati et alii (2003) 



Unità stratigrafiche tardo-pleistoceniche ed oloceniche

Laguna settentrionale

Tosi et al., 2007



Laguna 
settentrionale

depositi olocenici 

sezione OSO-ENE
(lungo il litorale)

Tosi et al., 2007

sezione NO-SE

Tosi et al., 2007



Laguna meridionale
Unità stratigrafiche tardo-pleistoceniche ed oloceniche



Tosi et al., 2007

Laguna meridionale

depositi olocenici

sezione NO-SE



Tosi et al., 2007

Laguna 
meridionale

depositi olocenici 

sezione NNE-SSO
(lungo il litorale)

sezione ONO-ESE



Zecchin et al., 2014



Zecchin et al., 2014

Sedimenti tardo-
pleistocenici ed 
olocenici





• Nell’area centro-settentrionale prevalse la 
tendenza trasgressiva marina fino a 
quando venne ricoperto anche l’alto 
strutturale individuato presso la bocca di 
Lido

• A Sud invece, raggiunta la massima 
ingressione marina, iniziò la progradazione
del litorale. Infatti l’abbondante apporto 
solido dei fiumi Adige, Brenta e 
Bacchiglione non fu più equilibrato 
dall’innalzamento eustatico, ed iniziarono 
ad avanzare i loro apparati di foce

(Tosi et alii, 2007)

Evoluzione olocenica del litorale



A     limite della massima ingressione olocenica 
6000 BP
(Favero e Serandrei Barbero, 1980)

B    linea di costa San Pietro di Cavarzere –
Motte Cucco – Motta Palazzetto – Peta de Bo 
5000 BP

C     linea di costa Cavanella d’Adige – Sant’Anna 
– Chioggia 2500 BP

D     linea di costa attuale

(Bondesan e Meneghel, 2004)



Serandrei-Barbero e Donnici, 2013

Laguna in età romana





Donnici S., 2019
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